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Piano del giuoco dei Pallidi cui la larghezza allo / coperto comunemente è di no piedi : fi fa piuftretto , quando Jla al'°Perto > Ver ^ difficoltà ditto*
■par luoghifufficientemente larghi : poiché hifegna , che regni alVintorno una Banchetta. Per altro , quandoqueßogiuoco è / coperto ) non può avere di lar¬
ghezza meno di 16 piedi , e la vera mifura farà fra i 20 e 16 piedi. La fua lunghezza deve eJJ

’
ere fempre di io pertiche i/ùde, e 6 pollici : a queßobifo-

gna aggiungere lo fpazfo nece/fario alla Pietra di Storno, dietro la quale fifa un vipofiiglio per rinchiudervigl’ißromenti $ &u°co : di piu. dovrà regnare
all'intorno una Banchettaper il piaggio degli fpettatorù 11 giuoco deve ejfere ben livellato di creta 0 argilla ben battuU mefc°lata qualche volta di lima¬
ture di ferro o di / angue di bove per renderlo piu duro , e deve e/fere piu bajjo di ie pollici in circa della Banchetta , tomato di pietra o di legni bene
commeffi. La tavola larga di 6 pollici deveeffe fofpefa alValtezza di 6 piedi 3 pollici a livello efattamente in mezzo foprf1 giuoco. 1 Ferridevono avere
20 pollici di altezza , e mezz° P ìlice di groffeza. La linea della Mattonellaèfei pollici dietro ai ferri : l'

apertura S ferri deve ejfere di 4 pollici,
e iintervallo ancora di 4 pollici II diametro delle palle farà di 2 pollici e 4 linee. La lunghezza della Leva comprefo il manico & il cucchiaio deve eff

fere di tre piedi , & il diametro del cucchiaio un poco maggiore di quello della palla.
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CAPI T OL O ï.
Del giuoco in generale.

ARTICOLO I.

^ o l Pu^ §
'lU0Care da foio a

fol° con due palle per
ciafcheduno : o in due

® contro due con una
fola palla per ciafcheduno : così
a tre contro tre con una fola

palla per uno . Ma il giuoco di
due contro due è il più belio.

A 2



4 CapitoloI.

ARTICOLO IL
I
"

a partita deve effere di cen«
to punti , e chi forpaifa

quello numero perde la partita.

ARTICOLO III.

Ci dovrebbe incominciare la^
partita dalla linea detta del

Principio vicino al fonaglio ; ma
ordinariamente s’incomincia dalla
linea detta di Ritorno, donde
ogni uno tira la fua palla verfo
la linea dei puffi, la quale per altro
non fi deve palfare , fe fi vuole
reftar in pqßo dirimpetto ai ferri.
Quando non fi voglia tirare di
volo per palfare i fervi in un
tratto , o pallando direttamente



5Del giao:o in generale.

per i ferri o ritornando di florno:
& in tal cafo fi contano i nume¬
ri , per i quali è palPata la palla,
o ripaiïata di forno . Ne fi po¬
trà mai paffare , fe non fi à in¬
nanzi a fe la linea dei Vaffi o vi¬
cina o lontana.

ARTICOLO IV.

£ ? e una palla fì fpezza ; avrà
colui , a chi effa appartie¬

ne , la fcelta di uno dei pezzi,
e potrà rimettere in giuoco una
palla nuova nel luogo del pezzo
da lui fcelto , e conterà il nu¬
mero , che il pezzo fcelto avrà
fatto.

A 3



6 CapitoloI.

ARTICOLO V.
CJe una palla va fuori del giuo-^ co dietro alla pietra di flor -
«0,0 altrove fopra le banchette;
potrà il giuocatore rimetterla in
giuoco per giuocare quando a
lui tocca , accanto alla banchetta
nella medefima direzione nella
quale fi ritrovava.

ARTICOLO VI.

^Oiuocando bifogna avere un
piede vicino alla palla , e

la diftanza del piede alla palla
non deve effere maggiore di 6 .
pollici. (*)

( * ) Vedi il difegno . Tav, Ih



7Del giuocoingenerale.

ARTICOLO VIL
TTncominciando il giuoco nifiu-

no dovrà giuocare prima che

a lui tocchi : e fé ciò fuccede;

bifognerà ricominciare al fuo gi¬

ro fecondo il numero dalla fua

palla.

ARTICOLO Vili.

£ ? e alcuno giuoca una delle fue

palle fuori dell ’ordine in cui

fi deve giuocare ; farà in arbi¬

trio dell ’ awerfario , che fe n’è

accorto , di far valere il tiro o

no : e fe lo fa valere ; conver¬

rà giuocare l’altra palla , che

viene in ordine dopo quella,
che è fiata giuocata : in tale ca-

A 4



8 Capitolo IL

fo l’una o l’altra di quelle palle
perde un giro : e quando non fi
lafci valere il tiro ; bifognera
rimettere le palle nell’ ifteffo
luogo , dove /lavano prima del
tiro , e chi a giuocato perde il
fuo giro.

Per Situare la palla.

ARTICOLO I.
TVTon fi può mai fituare la pai*x la propria in mezzo ai ferri.

ARTICOLO IL
(Qjgni palla , che fi trova tra

la riga delle mattonelle e



Per jìtuare la palla. y

tra i ferri , lì può trafportare per

E
li fopra ai ferri : o pure fi può
ìtuarla pattando per i ferri, gio¬
cando col tacco, ma il numero
pattato non farà contato , a)
' a '

) Se qualcheduno volejje gìuocare queßo

giuoco c . mefi girne a in Baviera ; do-

irà feguire le fuddette regole Aufiria-
che fin a i luoghi , dove ci fono note:

allora dopo la nota foggiunta all 'artico¬

lo , in cui fi e fatto qualche cambia¬

mento , fi troverà la regola efattamen¬
te copiata dalle regole del giuoco Ba-

varefe: Ecco come queßo articolo Ar-

firiaco (fi ) fi fuole girneare in Bavie¬

ra. Ogni palla , che fi trova tra

la riga delle mattonelle e quella del
palio , non fi può trafportare di
fopra ai ferri, quando non fi giuo¬
chi col tacco . Si è fatto qualche
cambiamento in quefta regola Bavarefi

per non ejfere obbligato di metterfi cofi

frequamente in ginocchi one.
A . 5,



Io Capìtolo IL

ARTICOLO III . o
uando fìtuando la fua Leva d

fi fa cadere la propria pai- q
la in una buca 9 ciò non farà con- p
tato , ficcome non farà contato , c
quando nel fituare la fua Leva <j
per giuocare , fucceda , che lì e
muova la propria palla , e che j|
quella non fcorra più in la d’ur c
piede : il giuocatore rimetterà la \
palla al fuo luogo 9 e giuocherà |
Ma quando la palla fi allontani {
più d’un piede ; farà palfato il tl r
ro 9 & in quello cafo , fi conte f
anche la buca. I

ARTICOLO IV. c
(/Quando un giuocatore à fitua ^

ta la fua palla con la Levt



Per ßtmrela palla. ii

i
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o con il tacco contro quella
d’un altro , non farà permeilo a
quell ’ ultimo di movere detta

palla dal fuo luogo altrimenti
che con la pròpria fua palla,
della quale il tiro farà contato :
e fe giuocando contro la palla
del fuo avverfario , o dei fuo

compagno , la fa palfare oper
i ferri o altrove di la di qualche
linea ; deve eifere contato tut¬
to : la palla farà confiderata co¬
me fe folfe Hata giuocata , e
favverfario o il compagno po¬
trà giuocarla poi nel fuo giro fe¬
condo le regole dai luogo in
cui ella fi è fermata.

A 6



1 2 Capitolo IL

ARTICOLO V.
C *e una palla 9 di chiunque lia,
^ è in palio o non in palio ; in¬
nanzi o dietro aiferri : e che un
altra palla la faccia paiïare per i
ferri ; faranno contati i numeri
che ella farà : ma fe la palla che
caccia non fi trova in palio , e
palla per i ferri ; non faranno con¬
tati i numeri che quella farà.

ARTICOLO VI.

Q uando la palla è fermata da
uno dei giuocatori , può

efigere colui , che la giuocata,
che fi fegni tutto quello , che
ella avrebbe potuto fare di più
vantaggiofo per fe fecondo la



Per fituarela palla. 13

direzione del fuo tiro , & egli
poti à fituare la fua palla con la
mano nel luogo , dove avrebbe
verifimilmente potuto andare.
Ma fe la palla folTe Hata trattenuta
da un compagno , di colui , che l’à
tirata , oda lui medefimo ; allora i
fuddetti vantaggi faranno goduti
dalla parte avverfa , della quale
farà in arbitrio di lafciare la pal¬
la , dove è fiata giuocata fenza
contar niente ; o di farla rimet¬
tere nel luogo medefimo , don¬
de è fiata giuocata : & il tiro in

quel giro è paflàto . Se la palla
è trattenuta da uno de ’

gli fpet-
tatori ; refla giuocata.

A 7



Capitolo IL

ARTICOLO VII.
uando fuccede , che fi alzi

una palla per fcoprirne il
numero , bifogna che colui , che
l ’alza , la rimetta efattamente
nel fuo luogo.

ARTICOLO Vili.

Q uando due palle fi toccano
bifogna giuocare col tacco.

ARTICOLO IX.

Q uando giuocando col tacco
fi bigliarda , è perduto il*

tiro , bifogna rimettere le palle
al fuo luogo , e tocca a giuoca-
te a colui che fiegue in ordine.



Per fituare la Palla. 15

ARTICOLO X.
¥l giuocatore non farà più in

dritto di punire il fuo avver-
fario in che che fia , fubito che
immediatamente dopo il fallo è
(lato giuocato un tiro ; & il giuo¬
co continuera nello (lato in cui
(ì trova.

CAPITOLO IIÎ , >
Dd Pa] i.

ARTICOLO I.

Quando la palla fi trova tra
ss la linea delle mattonelle &

i ferri : o tra i ferri , e la linea
dé*

$ a(p : o tra la linea delia ta-



16 Capìtolo III.

vola e quella deipaß; fi può fì-

tuare la fua palla innanzi alla li¬

nea dei palli , perpoter pafifare
nel fuo giro . (&) Quando la pal¬
la fi trova tra la pietra di fiovno,
e la linea della tavola , o delle

mattonelle; bifogna che la palla
torni abballo fin alla linea di ri -

( b ) Ecco corns fi giuoco, in Baviera.

Quando la palla fi trova tra la
linea delle mattonelle e dei ferri,
bifogna che torni alla linea di ri¬
torno o giuoCata col tacco o per
mattonella contro la pietra di fior¬
ilo . Si è cambiato ciò nelle regole
Außriache : per che àandofi fpejfo il

cafo , di dover filmare con forza per
mattonella contro la pietra di fi orno ;

potrebbe la palla sopire qualche d 'uno:

e et vuoleSforzo per tirare in ginochio-
m col tacco a traverfo i ferri.



Dei Paß, 17

itorMi per poter di la effer giuo-
cata nel fuo giro per arrivare in
p>affo : o bifogna farla paffare di

Jvoloin un tratto per i ferri , come
figiudicherà a propofito . E ’ da
òffervarfi che , fe la palla , che
fitrova fra le righe delia tavola,
p delle mattonelle , e tra la pie-
ira di Homo , ( che per confe¬
renza non è in paffo, ) è giuoca-
ja verfo la linea di ritorno , e
ion ci arrivi ; tocca di avverti-
e all’ avverfario , che una ta-
e palla non è in paffo , e quella
el paffare o ripaffare per i fer-
non potrà contar nulla , fe non
è trovata prima alla linea di ri-

>rno . Ma fe il giuocatore di
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cui la palla non è in palio, favef-

fe fatto palTare una volta per
inavvertenza per i ferri , e che im¬

mediatamente dopo fi folle giuo-
cato un altro tiro ; farà contato
tutto , e la partita continuerà
nello flato in cui fi trova fecon¬
do le regole : e quando il giuo-
catore , di cui la palla non è in

palfo , giuoca per i ferri , e che
favverfario non l’avvertifce fu ,
tiro ; non foffrirà il giuocatore
altro danno , fe non fe quello di
rimettere al fuo luogo la palla,
e di giuocare verfo la linea di ri¬

torno , o di cacciare come la

giudicherà a propofito . Ma fe
il giuocatore è {lato avvertito a
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Dei Paß .

empo dall’ avverfario , e ciò non

>ftante palla per i ferri ; non

onterà niente : la fua palla non

ara in palio , e dovrà Tempre
itornare alla linea di ritorno:

mrchè l’avverfario avvertifca

,d alta voce , che quella palla
ion è in palio.

ARTICOLO IL

! ^ C* e una palla fi trova fra la
^

pietra di Homo , e la li-

tiea delle mattonelle dirim-

petto ai ferri ; farà permei¬
le fi vuole di prendere ino

mano la palla e di trafportarla in

inea retta paralella ai ferri , dal

.uogo dove fi trovava fuori dell
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impedimento dei ferri , per po
teria indi giuocare fubito verfa 1
la linea di ritorno . Di la fi può
ancora tirarla alla tavola , o cac¬
ciare . Bifcgna olfervare di non
trafportare la fua palla fe non fe
da quella banda ove ella era più
vicina alla banchetta confiderato
il numero i 3 . come mezzo : fìc-
chè la palla che fi trova alla
dritta del numero 13 . deve ef¬
fere trafportata alla banda dritta
dei ferri , e neli’ifteflò modo al¬
la finiftra. Se la palla fi trova
efattamente in mezzo dirimpet¬
to al numero 13 , fenza che fi
poffa decidere da qual canto ef-
fa penda ; farà in arbitrio dal

k



Dei Paßt . 2i

Q
iuocatore di tralportarla a quel-

rß . banda , che egli vorrà . Ma

j, a tale trafporto di palla non a-
rà più luogo , quando non man¬
iino che 1 3 punti all’una o ali’

ß tra parte per finire , (c)

più
ito
iC'

tlb
ef
ta
al*
va

è
lai

) Puttoqueßoarticolo ferve per evitare
qualche pericolo : poiché la palla tro-
vandoji dirimpetto , e Jpeßo molto vi¬
cina ai ferri , ( fé fi volejje gettarla
con la leva per di fopra ai ferri , per
arrivare alla linea di ritorno ,jpotreb¬
be fu cedere , che ß gettajje lapaUa

: contro i ferri , e quefia ribalzando
copijje il giuocatore. Per altro , quan¬
do non manchino che’ 130 meno alc¬
una 0 all 'altra parte per finire ; non

farà più permeßo di trapportare la pal¬
la : perchè quefia avendo già dello

. ( '
vantaggio

'
per la fu i fituazione , con-

feguirebbe un vantaggio troppo confide-
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liti

ARTICOLO III.
quando non mancano più che

i 3 all’ima o all’altra par'
te per finire ; non farà più per
meffo di trafportare con la ma -^
no la palla che fi troverà fra la

pietra di Homo , e tra la lineai
delle mattonelle : ma bifogneri
giuocarla con la leva o col tac
co dal luogo in cui ella è pe^
farne quell

’ufo che fi vorrà.
ARTICOLO IV.

CMa una palla in palio o non 1
^ fia , in qualunque fituaziont

lo

yabile , fi verfo la fine (Vana parti
potefiefitwirfì a fio beneplacito a ca
to ai ferri . Quei che vorranno t
nerfi alla regola Bavarefi , potrani
figuire la nota antecedente.

in

i
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trovi , può ella cacciare un
filtra palla innanzi o dietro i fer-
$ i . Quando anche quella palla
$ Ceciata fia o non lia in palio,
» rutto quello , che ella farà pal¬
pando per i ferri , farà contato,

per confeguenza potrà sballare .
4
taf ARTICOLO V.

P* öi dice aver sballato una palla,
^ quando ella faccia più del

numero già convenuto di ioo.
)it | b fia che il giuocatore medefi-
oflftnola faccia sballare , ovvero
wf* la palla del fuo compagno o
fti quella dell ’ awer fario nel cac¬

ciarla : e perde la partita que¬
gli del quale la palla à sballato.
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ARTICOLO VI.
CJe una palla , cacciando un al-
^ tra per i ferri , ci palla nel
medefimo tempo ; le due palle
conteranno i numeri , per i qua -!
li fono pallate . Ma fe la palla,'
che caccia , non era in paflo;
in quel calo conta folamente la
palla cacciata.

ARTICOLO VII . *

uando una palla è in palio,
v» fi conta tutto quello , che

ella fa pallando e ritornando per
i ferri : e quando fi tira innanzi
ai ferri , o per di fopra , o ac¬
canto a medefimi , e che la pal¬
la ritorna per qualche numero ;



Dei Pajji,

daranno contati i numeri , fe la

Dalla è in palla

ARTICOLO Vili

uando una palla li ferma frai
ferri o andando , o ritornan¬

do , fi prende una mifura di Le-
*no *, fatta a polla , e fi fa di¬

fendere lungo i ferri fopra la
Dalla dalla parte dove è entrata : fe

ippoggiando fopra la palla quella
jnifura , la palla palla ; fi conta

| 1 numero . Ma fe la palla , fui-

ja quale , fi è appoggiata la mi-
iira , refa ferma ; è fegno , che

a palla non è pallata . Allora
fi potrà , quando tocca , farla

* Vedi Tavol . III.

B



Capitolo III.

paiïare aifatto con un colpo di
tacco , e fi conterà : o pure il
potrà fituarfi per paifar poi nel
fuo giro.

ARTICOLO IX . »
0;

uando una palla , che fi e !ç
vsr fermata fra i ferri , è toc a

cata da un’ altra , la qualle la fi )a
paifare ; bifogna oifervare , fi ^
quella paifando feguita la mede

j(
fima direzione , che à avuta ,
quando è Hata giuocata nell’

arri a
vare tra i ferri : poiché fe eli ? g
folle fiata ricacciata verfo quel Q
la banda , donde è venuta , noi ç
fi potrebbe contare il paifag
gio.
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ARTICOLO X.

*7

sje una palla andando , toman-
^ do e ritornando di nuovo

>afiTafle a cafo tre volte in un
pio tiro per l’ifteflò numero;
on fi conta in tutto che una voL-

tc% fola quello numero. Ma fe
lalalfando due volte per l’ifteflo

jumero feguitalfe a palfare un
Irò numero ; fi conterà due
iolte il numero , e di più anco¬
ri il numero del terzo palleggio,

ji è veduto , che fuccedono tiri
[ili , perciò à bifognato deci *1

# rgli-

B 2
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CAPITOLO ï 'V . to
Della mattonella , dell* anello di ferro.

e del Jonaglio .

ARTICOLO I.
Fi
ne

ra

Q uando fi può finire lapartit?
con un tiro folo , fi pu<

giuocare la palla , che fi trovi
dietro ai ferri , tirandola pe
mattonella contro la pietra d
fiorno : fe la palla fa un numen
maggiore di quello , che bifogn
per finire la partita , fi perde l
partita . Ma fe ella ne fa mene '

fi contano i punti , e dopo que
fio nel fuo giro fi può fìtuarfi
pattare fecondo le regole fen;

É

ir



Della mattonella , ÖV . 29

HTere obbligato di andare alla
Snea di ritorno : e fe fi fanno i
unti de’ quali fi à bifogno , fi

uadagna la partita . Sarà per¬
ielio ancora di giuocare alla

"hedefima mattonella per finire
i$4 partita con un tiro folo , quan¬
do anche manchino al giuocato*

:tot je 26 punti o menò : allorché
P* i palla del fuo compagno fi tro¬

ta (a ancora dietro a i ferri , e che
ifltf1 gli la faccia palfare per il nu-
fojìlevo che gli bifogna : purché
rés ® di lui propria palla palfando
lAicora finifca la partita : altri-

îjenti fi conterà folamente la
uatïilla , che è fiata cacciata per i
» (dfrri , e la palla, che fi è trova-

B 3



Capitolo IV,

ta alla mattonella non contera
niente , fe la partita non è fiata
decifa da un tiro folo o sballan¬
do , o guadagnando. In queflo
calo la palla , che è fiata alla
mattonella , dovrà giuocare,
dalfito , dove fi ritrova , quan¬
do fecondo le regole a lei toc¬
cherà.

ARTICOLO IL

*hi vorrà giuocare verfo l’a¬
nello de ’ ferri per matto¬

nella contro la pietra di florno,
vincerà fempre la partita pallan¬
do per queflo anello : ben in-
tefo per altro che fi deve giuo-

fa



Della mattonella, &c.

« care dal luogo dove fi trova la
a| palla dietro ai ferri . (<d)

ARTICOLO IIL

fi tocca la palla deli’ awer-
fario per mattonella , o al-

rimenti , e con ciò ogni uno
?rfompifca il numero di cento che

fa la partita ; avrà perduto la
Dartita quegli che à giuocato : e
quegli, che a giuocato, avrà per¬
duto ancora , fe l’una , e l’altra

'» )alla à sballato.
to
[io d)

in

Queßa maniera dl gimcare verfo Fa¬
nello dei ferri per mattonell • Ji ufo.
molto in Baviera : ma fuccedendo fpef

fo , che la palla rifatta verfo il gìm-
eatore ; non è futa adottata in Auftria,
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ARTICOLO IV.

Quando fi vuole giuocare ver«
fo l’anello dei ferri, per il

davanti dei ferri ; non fi può far¬
lo , fe non, fe dopo che l’avver-
fario à cinquanta punti. Allo¬
ra fi deve giuocare dalla linea
detta riga dell’anello , o da piu
lontano . In tal cafo , fe fi fa
l’anello , fi vince la partita , len¬
za riguardo a ciò che la palla
poteffe fare ricadendo o ritor¬
nando.

ARTICOLO V.

Tiro del fonaglio.
*hi tocca il fonaglio dietro la
rigadell ’ fonaglio,può riporta-



Dellamattonella , cfc. 33

re la Tua palla alla medefima ri¬

ga del fonaglio e paflare di la
fubito , o farne quell ’ ufo che
vorrà , cioè di cacciare o di fì-
tuarfi giuocando da qualfifia pun¬
to della riga fuddetta.

ARTICOLO VI.

C * e dopo aver toccato il fona-
^ glio fi sbagliaffe , cioè inve¬
ce di portar la fua palla alla riga
del fonaglio , fi portalfe più in¬
nanzi , o per far cadere l’altrui

palla nella buca , o per farla
sballare ; farà contato quedo
tiro ai medefimo fvantaggio del

giuocatore , che egli avrebbe
fatto all ’avverfario : e non elfen-

B 5



34 Capitolo IV.

do finita la partita ; farà riporta
la palla del giuocatore filila riga
del fonaglio , per elfer giuocata
poi , quando a lui tocca , dopo
aver riporta la palla dell’ avver-
fario nell’ifteflò luogo in cui fi
trovava prima del tiro.

ARTICOLO VII.
dalia riga del fonaglio , o

da più lontano avverte , che
giuoca verfo il fonaglio per la
partita : fe lo tocca , guadagna
la partita : altrimenti non perde¬
rà egli perciò la partita del col¬
po : ma la palla con la quale à
giuocato , è fuori del giuoco e
per il rimanente della partita
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non avrà egli che una palla fola,
e l’avverfario giuocherà Tempre
le Tue palle immediatamente una
dopo l’altra.

ARTICOLO VII!

G ?e dopo aver colpito il fona-
^ glio la palla tornando cade
nella buca ; relia caduta nella
buca , e non gode del vantag¬
gio del fonaglio. Se tornando
palTalfe per i ferri ; fi conta tut¬
to ciò che ella fa per fe o per
la parte avverfa . In quello ca¬
lo non fi approfitterà di verun.
altro vantaggio del fonaglio.

B 6
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ARTICOLO IX.
uando una palla fi trova trop-

po vicina al fonaglio , o

pure alla banchetta , ficchè non fi
polfa giuocare ; farà permeilo di
rimuoverla tanto , quanto fi polfa
fituare la leva . L ’ilìelfo è per¬
meilo , quando la palla fi trova
troppo vicina ai ferri.

CAPITOLO V.
Ddla Buca.

ARTICOLO I

(fjjgni palla che è caduta nella
buca perde i 3 , e fi deve

rimettere alla linea di ritorno
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per effere indi giuocata quando
a lei tocca.

ARTICOLO IL
C ? e il giuocatore manda la fua
^ propria palla nella buca , o
più palle con un tiro folo ; cia-
fcheduna palla di colui, che le à
giuocate , perde 13 . Ma quel¬
le dell’ avverfario in quello calo
non perdono nulla : e tutte le
palle fi devono rimettere alla li¬
nea di ritorno per effer indi giuo¬
cate ogni una quando a lei toc¬
chi.

ARTICOLO III.
piando uno dei giuocatori fa

cadere nella buca la pro-
B 7
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pria palla o quella del fuo com¬

pagno ; fta in arbitrio dell’ av-
verfario di far valere la palla
mandata nella buca , fecondo
che ci troverà il fuo vantaggio.
Quando la lafcia valere , deve
la palla caduta nella buca torna¬
re alla linea di ritorno : altrimen¬
ti il giuocatore farà obbligato
nel fuo giro di giuocarla dalia
buca medefima Allevandola un
poco.

4%
W
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CAPITOLO VI.
Della Tavola e dell'anello della

medefima.

ARTICOLO I.

Quando Xavverfario nonà ancora 50
punti.

Q uando la palla fi trova die¬
tro alla linea della matto¬

nella o dietro alia linea della ta¬
vola , ella può effere giuocata
contro la tavola . Se la colpifce,
e l’avverfario non à ancora 5 o
punti ; non conta nulla la palla,
che à colpito la tavola : ma re-
fiera nell’ ifleffo luogo , dove fi
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è fermata , e farà in patto , fen-
za etter obbligata di andare alla
linea di ritorno , a meno che non
fcorra di nuovo fin dietro alla
linea della tavola , o dietro la
linea delle mattonelle . In ogni
cafo farà contato tutto ciò che
effa ricadendo avrà fatto . Se
la palla cade nella buca perde
13 , e deve eifere riportata al¬
la linea di ritorno fecondo le re¬
gole.

ARTICOLO IL

Quando Vavverfarioà 50 punti.
uando la palla fi trova dìe'

tro alia linea della matto¬
nella , o dietro a quella della ta-
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vola , o che fia alla linea di ri¬
torno o più lontano ; il gioca¬
tore che à colpito la tavola , con¬
ta 1 3 , fe l’avverfario à 50 pun¬
ti . Se la palla col medefimo

tiro paiïa o ripaffa i ferri , faran¬
no contati tutti i punti , che ella
farà . La palla potrebbe sbal-

OJJervazionicirca il tiro contro
la tavola.

a differenza che v' è in queßo capitole
della tavola tra il giuoco de' pajji a-

dottato in Auftrìa , e quello di Baviera , con-

Jifle primieramente in ciò , che non fi trovin$
le regolefcritte in Außria contrarie alla pra¬
tica del giucco } fecondo: perchè è difficile di

poffare per Fanello della tavola , al quale le

regole Bavare attaccano alcune volte delle

helle partite di giuoco , le quali non fi à oc-
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lare , o pure cadere nella buca,
& in quel cafo il tiro contro la
tavola è fcontato perdendo 13,
e bifogna fecondo le regole del¬
la buca ritornare alla linea di ri-

caßone di 'vedere fe non fe di rado : Tal¬
volta le medefime regole appropriano là bel¬
lezza del giuoco al tiro contro la tavola ,
ciò che il loro giuoco non fiegue ßmpre efat-
tornente in pratica : forfè perche le regole
ßritte in Baviera fino troppo complicate,
All ’incontro le regole Aufiriache rijpetto alla
tavola fono fimplici , fenza fcemare nulla alla
bellezza del giuoco : anzi in quefio capitolo
ritrova il giuoco Aufiriaco piu mezzi per far
cambiare o fofpendere una partita . Ma per
contentare quelli , che vorranno figuire le re¬
gole di Baviera , fi fino qui anneffe copiate
pa rola per parola dal capitolo della tavola 9
comefiegue.
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torno : fé non cade nella buca,
giuocherà quando a lei tocca
dal luogo , dove fi è fermata.

ARTICOLO I.

Del tiro alla tavola per far fonare.

(Uando la palla Ila dietro ai ferri,
tC_ o quando partecipa della riga

della tavola , può effere tirata alla ta¬
vola: fe paffa l ’ anello , guadagna la
partita : fe tocca la tavola fenza che
il giuocatore faccia fonare ; deve ella
ritornare alla riga di ritorno : e feil
giuocatore fa fonare , e la palla tocca
la tavola ; potrà efla paffare , fe refla
al palio fenza andare al ritorno . Ma
fe dopo aver fatto fonare non tocca la
tavola , perde la palla il fuo tiro quan¬
do a lei tocca di giuocare.
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ARTICOLO III.

Quando all 'avverfario non mancano che
13 punti filament e , 0 meno.

/f ^ hi coipifce la tavola dalla li-
nea della tavola , o dalla

Linea della mattonella , o dalia
linea di ritorno , ovvero da più
lontano ; conta tredici , quando
non mancano più che 13 punti

ARTICOLO II.
& non fi coipifce la tavola e fi tocca

ìljbmglio.
lUando fi dice : io fo fonare , e che

ici fi colpifca il fonaglio , non avendo
riufcito di colpire la tavola ; fi perde
quello tiro e non fi goderà il vantag¬
gio del fonaglio fe non fe nel fuo giro
ordinario.
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al fuo avverfario : & à il dritto
di prendere con la mano la fua

palla , e di fituarla dovunque gli
piacerà , per farne fubito quell’
ufo che vorrà , fenza aver ri¬

guardo a qualunque linea o fitua-
zione : potrà palfare , o caccia¬
re qualunque palla , e può facil¬
mente far perdere la partita all’
avverfario : faranno contati tut¬
ti i numeri , che in quel cafo fa¬
ranno due o tre palle : e fe la

palla di colui , che à colpito la
tavola , cade nella buca ; perde
benfi 13 , ma peraltro potrà e-

gli Tempre trafportare fubito la
fua palla dove vorrà per gode¬
re degli altri vantaggi fuddetti.
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ARTICOLO IV.
Sefi può tirare contro la tavola con

meno punti che 13.

j ^olui , al quale mancano me*
no che 13 punti per finire,

non può più tirare contro la ta-

ARTICOLO III.
Del tiro della tavola dalla riga di

ritorno.
|Uando non mancano che 2 6, o me-

Tt, no punti alla parte avverfa ; farà
permeilo al giuocatore , che fi trova
Culla riga di ritorno , o dietro a quella,
di tirare alla tavola . Se la colpifce ;
può fituare egli la fua palla con la ma¬
no , e fame quell’ufo che vorrà : ma
non potrà paflare per i ferri col primo
tiro : dopo il quale può palfare da per
tutto.
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vola , poiché avrebbe sballato,
quando il fuo avverfario avefle
già 5 o, o più punti* Perchè al¬
lora il tiro contro la tavola con¬
ta Tempre 13 , e non fi può ti¬
rare contro la tavola , fe non Te
quando l’avverfario non abbia
ancora 50 punti : e fi deve re¬
flare nelle regole.

ARTICOLO V.

Deiranello della tavola , della linea della
tavola , 0 del di dietro della linea

delle mattonelle.

C ? e dalla linea della tavola , o
^ da dietro la linea delle mat¬
tonelle fi fa paflàre la propria
palla per l’anello della tavola ; fi
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guadagna la partita in qualunque
flato quefta fi trovi : quando an¬
che la palla ricadendo fcorra
nella buca , o qualunque altro
effetto ne fegua.

ARTICOLO VI.
Dell'anello iella tavola e della linea

di ritorno.

TVTon fi può tirare allineilo
della tavola dalla linea di

ritorno o da più lontano , fe non

ARTICOLO IV.
Se pajfala palla dopoaver colpitola

tavola.

quando , dopo aver colpito la tavo¬
la , la palla paffa i ferri , o per

F7
~

F
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2 fe quando i’awerfario abbia già

50 punti . Attefa quefia circo-
2 ftanza fe vi fi paffa , fi guadagna
0 la partita , qualunque effetto pro¬

duca la palla ricadendo.

ARTICOLO VIL

Dei colpi per finire la partita .

f ^ olui che dirà , che giuoca

^ per la partita , in qualfifia
tempo dalle linee convenute

311 all’anello della tavola , all’anello 5
^ dei ferri , o al fonaglio : fe rie-

lll innanzi o nel ritorno , o cade nella
3uca ; fi contano i numeri , per i quali*
3aflà : o fi conta la buca , lenza che il ':

'.ir! jìuocatore pofia fervirfi del privilegio
U aver colpito la tavola.e
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fee , guadagna la partita : fe non,
riefee , farà confiderata fuor dii
giuoco la palla, con la quale à'
giuocato , come già è fiato dei--

ARTICOLO V.
Dell ’anello della Tavola e della riga

di ritorno.
'olui che palla l’anello della tavola

^ dalla riga di ritorno , non può?
sballare qualunque punto faccia : anzij
guadagna il punto che gli conviene . .
Non può per altro contare più di 13,
punti oltre i 13 dell ’ânello della tavola.
Se palla per i ferri , contera, fe così gli;
conviene , i numeri che avrà fatto nel
pallare e ripagare i ferri : e poi può;
prendere ancora la fua palla , e frtuar- -
3a dove vorrà per pallare un altra vol¬
ta per i ferri. Ben intefo per altro,
che fe vuole ripaffare per i ferri , ùi
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to . Allora il Tuo compagno gio¬
cherà folo contro le due pal¬
le dell ’ avverfario , il quale le

giuocherà di feguito una dopo l’¬

altra.

deve fituare fuori della riga dei palli:
o pure , fe non gli conviene di paffere*
goderà il privilegio della tavola , co¬
me al folito. Se dopo aver paffete»
per il fuddetto anello della tavola ca¬
de nella buca ; non gli fi feontano t
tredici punti , che fi foglìono feontare
alle palle cadute nella buca : & egli
goderà Tempre dell’ ifteffo privilegio
dell ’anello della tavola dalla riga di ri¬
torno . Se fi paffe per il fuddetto anello

prima di eflere in dritto di farlo ; fi
contano i foli 13 punti che fi fuole
contare pafiando per l ’anello della ta¬
vola , e tutto quello che la palla fa

C 2
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ARTICOLO Vili.
uando una palla fi trova e»

fattamente fopra una linea
qualunque fia , Tara riputata a
vantaggio di colui che l’à gio¬
cata.

Doveri del Pallajo .

Q uando una palla non fta al
palfo , colui , che à inte-

relfe di avvertirlo , lo dirà al
pallajo , che ne deve fare tefti-

pattando e ripagando . Sarà ancora
permetto di rigiuocarc immediatamente
dopo un fecondo tiro con la palla me-
defima dal luogo dove li trova . Ma
fe la palla è caduta nella buca , farà
contata anche la buca.
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monianza quando ne farà ri-
chiefto.

u Se qualche d’uno paflà con
ì una palla , che non è in dritto di
i poter paflàre ; non potrà il Pal-

lajo avvertire niffuno , fe non fe
nel cafo , che ne fia richieda.

J1 Pallajo è obbligato di ri-

fpondere giufìo a tutto ciò che
1 il giuocatore gli dimanderà . Ma
* fe i giuocatori non gli indirizzano

* ARTICOLO VI.

, Quando ß paffa per Vifleffo anello m «-
cando per la partita.

uando giuocando alla tavola dalla
it riga di ritorno fi dice : io giuo¬

co per la partita : fe fi sbaglia ; la pal¬
la non giuoca.

c 3
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la parola , non potrà egli dar
confìglio a nifliino, & egli regne¬
rà tutto tacitamente fenza par¬
lare.

Se gli fi dimanda confìglio,
non potrà egli dire il fuo parere
fenza il confentimento della par¬
te avverfa.

ARTICOLO VII.
Quando dopo aver toccata la tavola fi

fitua , e fi girnea la propria palla
da dietro ai ferri.

Q uando che , dopo aver colpita la
tavola dalla riga di ritorno , co¬

lui , che l ’à colpita vuol metterfi die¬
tro ai ferri fia per far ritornare una
palla , che potrebbe participare dei
ferri , o per cacciare da dietro una palla,
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Se occorre un cafo nuovo
non preveduto in quelle regole,
toccherà alPallajo di deciderlo:
conviene anche rimetterli a lui
in tutto ciò che può avvenire
durante la partita . Perciò bifo-

che à toccata la tavola , ripagando per
1 ferri , o accanto , e venendo innanzi
al giuoco , cioè fin alla riga dalla ta¬
vola ; potrà egli paflare , fenza conta¬
re i punti , che avrà fatto.

ARTICOLO Vili.
Ciò che fi può fare dopo aver toccata

la tavola.

TT^ opo aver toccata la tavola , fi può
fare tutto della fua palla , ma

non fi può palfare. Per altro , fe ilei
cacciare 0 far palfare la palla dell’ av-

c 4
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gna formare o fcegliere un pal-
lajo , che intenda perfettamente
il giuoco ; e fe ciò non fofle,
conviene rimetterfi alli fpettato-
ri non interelfati.

Quei che fcomettono devo¬
no attendere la decifione fenza
dir nulla , e quella decifione do¬
vrà edere Tempre efattamente

verfario o la .propria , fi veniiTe a paf-
fare ; Tara contato il numero che fi fa.
All ’ in contro , quando fi tira all’anel¬
lo , e fi sbaglia ; non fi conta il nume¬
ro per il quale fi palla o andando o ritor¬
nando per mattonella. Ma fe la palla
ritorna di qua della riga della tavola;
può quella pallate fituandofi , ciò che
folamente s’intende in quanto ai tiri
-della tavola . Poiché ., quando fi tira
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conforme alle regole fequite nel
corfo del giuoco , fenza che lì
poffa appellare ad altre regole
llraniere , quando anche foflero
più antiche.

all ’anello con una palla , fi conta Tem¬
pre il numero che ella fa andando e

tornando , ancorché non fia pallata
per l ’anello.

FINE.
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